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Incontri di ‘Scriptural Reasoning’ 
tra ebraismo islam e cristianesimo 

 

Non c'è spinta verso il consenso o l'accordo su 
quanto letto. L'obiettivo è invece una più profonda 
comprensione dei Testi e delle fedi degli altri, senza 
la necessità di doverle condividere. I partecipanti 
possono trovare terreni comuni, oppure condividere 
onestamente le differenze reciproche.  
 

Ciascun brano viene introdotto e contestualizzato 
nella propria tradizione, quindi si condividono le 
riflessioni e le domande, ‘ragionando’ con il testo 
eventualmente in piccoli gruppi, senza che sia 
necessario essere esperti per coinvolgersi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo ‘Scriptural Reasoning’ mira alla comprensione 
della spiritualità delle differenti tradizioni 
religiose attraverso le loro Sacre Scritture. 

 

Sulla base di un tema comune, si esplorano brevi 
paragrafi dei Testi sacri di ciascuna religione, 

dedicando uguale tempo a ciascuno. 
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Linee guida per i partecipanti 
 
1. Attieniti ai testi 
Lo Scriptural Reasoning è molto più fruttuoso se la discussione rimane concentrata sui testi che hai di fronte, 
piuttosto che su una discussione generale sulla religione. Puoi attingere da fonti diverse dai versetti che hai 
davanti, ma dovresti sempre ricollegare ciò che dici ai testi. 
 
2. Usa la lingua originale per espandere la conversazione, non per limitarla ai soli che la conoscono 
Poiché la maggior parte delle persone presenti non avrà familiarità con le lingue originali, negli incontri verrà 
usata la versione italiana dei testi, consapevoli che nessuna Scrittura è nata in questa lingua, e che qualsiasi 
traduzione traduce e tradisce nello stesso tempo. Mentre per semplicità la discussione dovrà basarsi sulla 
traduzione in uso, si devono far osservare le sfumature della lingua originale, capaci di fornire ulteriori 
interpretazioni, avendo però cura di non usare il linguaggio originale per restringere la discussione. 
 
3. Sentiti invitato a esplorare i testi degli altri 
E contemporaneamente invita gli altri a esplorare le tue Scritture. All'inizio potrebbe essere impegnativo, 
ma lo Scriptural Reasoning è imperniato sull'ospitalità, sull’invitare gli altri ad attraversare i confini e a 
conoscere meglio te e le tue Scritture. Si tratta di una discussione aperta, che non cerca di raggiungere 
un'interpretazione autorevole delle Scritture. 
 
4. Ascolta attentamente e con apertura di cuore i commenti degli altri. Dai loro molto spazio 
Lo Scriptural Reasoning richiede di consentire alle letture degli altri. Permetti loro di esprimersi e di 
esplorare la tua Scrittura. Concedi loro questa libertà, anche se tu avessi idee molto chiare su come deve 
essere compreso un particolare testo.  
 
5. Sii onesto 
Nessuno si aspetta che tu sia un ‘esperto’ della tua Scrittura e della tua tradizione di fede, quindi sii onesto 
su ciò che non conosci o non capisci. Potresti magari non essere d'accordo con le interpretazioni degli altri, 
e allora puoi sicuramente dirlo, ma sempre con estremo rispetto. 
 
6. Cose da evitare 
Nessuno dei partecipanti rappresenta ufficialmente la propria tradizione di fede, quindi è bene evitar di fare 
affermazioni come «i Cristiani/ i Musulmani/gli Ebrei credono...». È evidente che è più corretto dire «Io, 
come cristiano/musulmano/ebreo, penso che questo testo significhi...» 
 
7. Essere attenti 
La tua piena partecipazione è fondamentale per lo Scriptural Reasoning, e richiede una presenza 
consapevole nel leggere, riflettere, ascoltare e discutere. Pertanto è bene astenersi da qualsiasi attività che 
possa essere di ostacolo, fosse anche usare lo smartphone per cercare qualcosa relativo al testo, oppure 
lasciare fisicamente il gruppo nel bel mezzo di una discussione. 
 
8. Sii pieno di rispetto quando avrai in mano i diversi Testi sacri 
Ricorda che ogni tradizione ha una propria opinione su come le Scritture devono essere trattate. Alcune fedi 
considerano sacre le loro Scritture, perciò è necessaria molta cura nel maneggiarle. Per esempio non vanno 
mai appoggiate sul pavimento, e non vi si può mai posare sopra alcunché.  

 


